DECRETO LEGISLATIVO 19 novembre 1999, n.528

Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, recante
attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime di sicurezza e
di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili. (GU n. 13 del 18-1-2000)

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, ed in particolare
|"articolo

1, comma 6, che ha delegato il Governo a enmanare di sposi zion
integrative e correttive del decreto |egislativo 14 agosto 1996
n.

494, recante attuazione della direttiva 92/57/ CEE del Consiglio
del

24 giugno 1992 concernente | e prescrizioni mnine da attuare nei
cantieri tenporanei o nobili;

Visto | "articolo 45, comma 24, della |l egge 17 maggi o 1999, n. 144,
recante proroga del termne di cui all'articolo 1, conma 6, della
| egge n. 128 del 1998;

Visto il decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e
successi ve nodifi che;

Vista |la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 16 luglio 1999;

Sentita |l a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano;

Acquisiti | pareri delle conpetenti comm ssioni permanenti della
Canmera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri adottata nella
riuni one del 15 novenbre 1999;

Sulla proposta del Mnistro per le politiche comunitarie e del

M nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con
Mnistri degli affari esteri, della giustizia, del tesoro, del
bil ancio e dell a programmazi one econom ca, della sanita',

del | "industria, del commercio e dell'artigianato, dell'interno,
dei

| avori pubblici e per gli affari regionali;

Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.

1. All"articolo 1, comma 3, del decreto |legislativo 14 agosto
1996,

n. 494, sono aggiunte | e seguenti lettere:

"e-bis) ai lavori svolti in mare;

e-ter) alle attivita' svolte in studi teatrali, cinematografici,
televisivi oin altri luoghi in cui si effettuino riprese, purche
tali attivita non inplichino |'allestinento di un cantiere

t enporaneo o nobile.".
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto ai
sensi dell'art. 10, comm 2 e 3 del testo unico delle

di sposi zi oni sulla promul gazi one delle | eggi,

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodi ficate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'"efficacia degli atti legislativi
qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita

eur opee ( GUCE)

Note all e prenesse:

- L'art. 76 della Costituzione stabilisce che

| "esercizio della funzione | egislativa non puo' essere

del egato al Governo se non con determ nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo limtato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l"altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare le
l eggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed
regol anenti .

- L'art. 1, conma 6, della |egge 24 aprile 1998, n. 128
(Di sposi zioni per |'adenpimento di obblighi derivanti

dal | " appartenenza dell'Italia alle Conmunita' europee) -
| egge conunitaria 1995-1997, cosi' recita:
"6. Il CGoverno e' delegato ad enmanare, entro il term ne

di cui al comma 1, disposizioni integrative e correttive
del decreto |legislativo 14 agosto 1996, n. 494, di
recepimento della direttiva 92/ 57/ CEE del Consiglio, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi e con

| ' osservanza dell e procedure indicate dalla | egge

22 febbraio 1994, n. 146, e dalla | egge 6 febbraio 1996, n.
52. Nell'esercizio della delega il Governo dispone

| "applicazione delle norme di cui all"art. 10 del citato
decreto legislativo n. 494 del 1996 a | aureati con adeguata
conpet enza tecnica o docunentabil e esperienza curriculare e
prof essional e nel settore della sicurezza".

- La direttiva 92/57/ CEE e' pubblicata in GUCE L 245

del 26 agosto 1992.

- L'"art. 45, commma 24, della |legge 17 maggi o 1999, n.

144 (M sure in materia di investinenti, delega al Governo

per il riordino degli incentivi all'occupazione e della
normativa che disciplina |'INAIL, nonche' disposizioni per
il riordino degli enti previdenziali), cosi' recita:

"24. 11 termne per |'esercizio della delega ad enanare

di sposizioni integrative e correttive del decreto

| egi slativo 14 agosto 1996, n. 494, di cui all'art. 1
comma 6, della legge 24 aprile 1998, n. 128, e' prorogato
di 90 giorni".
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- Il decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626,

reca: "Attuazione delle direttive 89/391/ CEE, 89/ 654/ CEE,
89/ 655/ CEE, 89/656/CEE, 90/ 269/ CEE, 90/ 270/ CEE, 90/ 394/ CEE
e 90/679/ CEE riguardanti il mglioranento della sicurezza e
della salute dei lavoratori sul luogo di |avoro"

Nota all"art. 1:

- Il testo vigente dell"art. 1, comm 3, del decreto

| egi slativo 14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della
direttiva 92/57/ CEE concernente | e prescrizioni mnine di
sicurezza e di salute da attuare nei cantieri tenporanei o
mobili), cosi' conme nodificato dal presente decreto, cosi
recita:

"3. Le disposizioni del presente decreto non si

appl i cano:

a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione

del |l e sostanze mnerali;

b) ai lavori svolti negli inpianti connessi alle

attivita' mnerarie esistenti entro il perinetro dei
pernessi di ricerca, delle concessioni o delle

aut ori zzazi oni ;

c) ai lavori svolti negli inpianti che costituiscono
pertinenze della mniera ai sensi dell'art. 23 del regio
decreto 29 luglio 1927, n. 1443, anche se ubicati fuori del
perinetro dell e concessioni;

d) ai lavori di frantumazi one, vagliatura,

squadratura e lizzatura dei prodotti delle cave ed alle
operazioni di caricanmento di tali prodotti dai piazzali;

e) alle attivita' di prospezione, ricerca,

coltivazione e stoccaggi o degli idrocarburi liquidi e
gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e
nella piattaforma continentale e nelle altre aree
sottomari ne conunque soggette ai poteri dello Stato.

e-bis) ai lavori svolti in mare;

e-ter) alle attivita' svolte in studi teatrali,
cinematografici, televisivi oin altri luoghi in cui si
effettuino riprese, purche' tali attivita non inplichino
| "allestinento di un cantiere tenporaneo o nobile".

Art. 2.

1. All"articolo 2, conma 1, del decreto legislativo n. 494 del
1996, sono apportate | e seguenti nodifiche:

a) la lettera a) e sostituita dalla seguente:

"a) cantiere tenporaneo o nobile, in appresso denom nato

"cantiere : qualungque luogo in cui si effettuano lavori edili o di
ingegneria civile il cui elenco e riportato all'allegato I;";

b) alla lettera b), e aggiunto, in fine, il seguente peri odo:
"Nel caso di appalto di opera pubblica, il conmttente e' i

soggetto

titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione
del | "appalto;";

c) lalettera c) e sostituita dalla seguente:

"c) responsabile dei lavori: soggetto che puo' essere
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incaricato dal commttente ai fini della progettazione o della
esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera. Nel caso di
appalto di opera pubblica, il responsabile dei |avori e i
responsabil e unico del procedinento ai sensi dell'articolo 7 della
| egge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive nodifiche;"

d la lettera f) e sostituita dalla seguente:

"f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la
real i zzazi one del |l ' opera, di seguito denom nato coordi natore per

| " esecuzione dei lavori: soggetto, diverso dal datore di lavoro
del | "inpresa esecutrice, incaricato, dal commttente o da
responsabil e dei lavori, dell'esecuzione dei conpiti di cu
all"articolo 5.";

e) dopo la lettera f), sono aggiunte |l e seguenti:

"f-bis) uomni-giorno: entita' presunta del cantiere
rappresentata dalla somma delle giornate |avorative prestate da

| avoratori, anche autonom , previste per l|la realizzazione

del | ' oper a;

f-ter) piano operativo di sicurezza: il docunento che il datore
di lavoro dell'inpresa esecutrice redige, inriferinmento al
si ngol o

cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 4 del decreto
| egislativo 19 settenbre 1994, n. 626 e successive nodifiche.”

Note all"art. 2:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996, si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell'art. 2, comma 1, lettera a),

del succitato decreto |egislativo, cosi' cone nodificato
dal presente decreto, cosi' recita:

"Art. 2 (Definizioni). - 1. (Qmssis);

a) cantiere tenporaneo o nobile, in appresso

denom nato "cantiere": qualunque luogo in cui si effettuano

lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco e
riportato all'allegato |
b) conmttente: il soggetto per conto del quale

|"intera opera viene realizzata, indipendentenente da
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso
di appalto di opera pubblica, il commttente e il soggetto
titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla
gestione dell' appalto;

c) responsabile dei lavori: soggetto che puo' essere
incaricato dal commttente ai fini della progettazione o
del |l a esecuzione o del controllo dell'esecuzione

del | " opera. Nel caso di appalto di opera pubblica, i
responsabile dei lavori e il responsabile unico del
procedi nento ai sensi dell'art. 7 della | egge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive nodifiche;

d) lavoratore autonono: persona fisica la cu
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attivita' professionale concorre alla realizzazione

del | " opera senza vincol o di subordi nazi one;

e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute
durante | a progettazione dell'opera, di seguito denom nato
coordi natore per |a progettazione: soggetto incaricato, dal
commttente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione
dei conpiti di cui all'art. 4;

f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute
durante la realizzazione dell ' opera, di seguito denom nato
coordi natore per |'esecuzione dei |avori: soggetto diverso
dal datore di lavoro dell'inpresa esecutrice, incaricato,
dal commttente o dal responsabile dei |avori

del | ' esecuzione dei conpiti di cui all'art. 5;

f-bis) uomni-giorno: entita' presunta del cantiere
rappresentata dalla sonma delle giornate |avorative
prestate dai |avoratori, anche autonom , previste per la
real i zzazi one del | ' oper a;

f-ter) piano operativo di sicurezza: il docunento che

il datore di lavoro dell'"inpresa esecutrice redige, in
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi
dell"art. 4 del decreto legislativo 19 settenbre 1994, n.
626, e successive nodifiche".

Art. 3.

1. All"articolo 3 del decreto legislativo n. 494 del 1996, sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:

"1l. Il commttente o il responsabile dei lavori, nella fase di
progettazione dell'opera, ed in particolare al nonento delle
scelte

tecni che, nell'esecuzione del progetto e nell'organi zzazione delle
operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle msure
general i

di tutela di cui all"articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del
1994. Al fine di pernettere |a pianificazione dell'esecuzione in
condi zioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si
devono svol gere sinultaneanente o successivanmente tra loro, i

commttente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto |a
durata di tali lavori o fasi di lavoro."
b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
"2. Il commttente o il responsabile dei lavori, nella fase della

progettazione dell'opera, valuta i docunmenti di cui all"articolo
4,

comma 1, lettere a) e b).";

c) il comm 3 e sostituito dal seguente:

"3. Nei cantieri in cui e prevista |la presenza di piu' inprese,

anche non contenporanea, il commttente o il responsabile dei

| avori,

contestual nente all'affidanmento dell'incarico di progettazione,
designa il coordinatore per |a progettazione in ognuno dei
seguenti

casi :
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a) nei cantieri la cui entita' presunta e pari o superiore a 200
uom ni - gi or no;

b) nei cantieri i cui lavori conportano i rischi particolar

el encati nell'allegato Il.";

d) il comm 4 e' sostituito dal seguente:

"4. Nei casi di cui al conma 3, il commttente o il responsabile

dei lavori, prima dell'affidanmento dei |avori, designa i
coordi natore per |'esecuzione dei |avori, che deve essere in

poSsesso
dei requisiti di cui all"articolo 10."
e) dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente:

"4-bis. La disposizione di cui al conma 4 si applica anche caso in
cui, dopo |'affidamento dei lavori a un'unica inpresa,

| ' esecuzi one

dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o piu' inprese.”

f) il conma 8 e' sostituito dal seguente:

"8. Il commttente o il responsabile dei |avori, anche nel caso di
af fi danento dei |avori ad un'unica inpresa:

a) verifica |'idoneita' tecnico-professionale delle inprese
esecutrici e dei lavoratori autonom in relazione ai |lavori da
affidare, anche attraverso |'iscrizione alla canera di comerci o,

industria e artigi anat o;
b) chiede alle inprese esecutrici una dichiarazione dell'organico
medi o annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estrem delle

denunce dei | avoratori effettuate all'lstituto nazionale della
previ denza sociale (INPS), all'lstituto nazional e assicurazi one
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonche' una

di chiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle
organi zzazi oni sindacali conparativanente piu' rappresentative,
applicato ai |avoratori dipendenti."

Note all'art. 3:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell'art. 3 del succitato decreto

| egi sl ativo, cosi' conme nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

"Art. 3 (Qoblighi del committente o del responsabile

dei lavori). - 1. Il commttente o il responsabile dei
lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in
particolare al nonmento delle scelte tecniche,

nel | ' esecuzi one del progetto e nell'organi zzazione delle
operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle

m sure generali di tutela di cui all'art. 3 del decreto

| egislativo n. 626 del 1994. Al fine di pernettere |a

pi ani fi cazi one dell' esecuzione in condi zioni di sicurezza
dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svol gere
si mul t aneanente o successivanente tra loro, il conmttente
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o il responsabile dei lavori prevede nel progetto |la durata
di tali lavori o fasi di |avoro.

2. Il commttente o il responsabile dei lavori, nella

fase della progettazione dell'opera, valuta i docunenti di
cui all'art. 4, comma 1, lettere a) e b);

3. Nei cantieri in cui e prevista |la presenza di piu'

i nprese, anche non contenporanea, il commttente o i
responsabil e dei lavori, contestual nente all"'affidanento
dell"incarico di progettazione, designa il coordinatore per

| a progettazione in ognuno dei seguenti casi:
a) nei cantieri la cui entita' presunta e' pari o
superiore a 200 uomn ni -gi orno;

b) nei cantieri i cui lavori conportano i risch

particolari elencati nell'allegato II

4. Nei casi di cui al comma 3, il commttente o i
responsabil e dei lavori, prima dell'affidanento dei |avori,
designa il coordinatore per |'esecuzione dei |avori, che

deve essere in possesso dei requisiti di cui all"art. 10.
4-bis. La disposizione di cui al comma 4 si applica
anche nel caso in cui, dopo |"affidanento dei lavori a

un'uni ca inpresa, |'esecuzione dei lavori o di parte di
essi sia affidata a una o piu" inprese.
5. Il commttente o il responsabile dei lavori, qualora

i n possesso dei requisiti di cui all'art. 10, puo' svolgere
| e funzioni sia di coordinatore per |a progettazione sia di
coordi natore per |'esecuzione dei |avori.

6. Il commttente o il responsabile dei |avori conunica
alle inprese esecutrici e ai lavoratori autonom il

nom nati vo del coordinatore per |la progettazione e quello
del coordinatore per |'esecuzione dei lavori; tal

nom nativi devono essere indicati nel cartello di cantiere.

7. Il commttente o il responsabile dei |avori puo
sostituire in qual siasi nonmento, anche personal nente se in
possesso dei requisiti di cui all"art. 10, i soggetti
designati in attuazione dei comm 3 e 4.

8. Il commttente o il responsabile dei lavori, anche

nel caso di affidanento dei lavori ad un'unica inpresa:

a) verifica |'idoneita' tecnico-professionale delle

i nprese esecutrici e dei lavoratori autonom in relazione
ai lavori da affidare, anche attraverso |'iscrizione alla

canera di commercio; industria e artigianato;

b) chiede alle inprese esecutrici una dichiarazi one
del | ' organi co nedi o annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estrem delle denunce dei |avorator

effettuate all'lIstituto nazionale della previdenza social e
(INPS), all'"lIstituto nazional e assicurazione infortuni su
lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonche' una

di chiarazione relativa al contratto collettivo stipulato
dal | e organi zzazi oni sindacal e conparati vanente piu
rappresentative, applicato ai |avoratori dipendenti".
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Art. 4.
1. All"articolo 4 del decreto legislativo n. 494 del 1996 sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:

"1l. Durante la progettazione dell'opera e conunque prim della
richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per |a
progettazi one:

a) redige il piano di sicurezza e di coordi nanento di cui
all"articolo 12, comua 1;

b) predi spone un fascicolo contenente le informazioni utili ai
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono
espost i

i lavoratori, tenendo conto delle specifiche nornme di buona
tecnica e

dell"allegato Il al docunmento UE 26/05/93. Il fascicolo non e’
predi sposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cu
all"articolo 31, lettera a), della legge 5 agosto 1978, n. 457.";
b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Con decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza
soci al e,

di concerto con i Mnistri dell'"industria, del conmercio e
dell"artigianato, della sanita' e dei lavori pubblici, sentita la
conmmi ssi one consultiva permanente per |a prevenzi one degl

i nfortuni

e per |I'igiene del lavoro di cui all"articolo 393 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, cone
sostituito e

nodi ficato dal decreto legislativo n. 626 del 1994, in seguito
denom nata "comm ssi one prevenzione infortuni™, sono definiti
contenuti del fascicolo di cui al conma 1, lettera b).".

2. Il decreto di cui all'articolo 4, comnma 3, del decreto

| egislativo n. 494 del 1996, e' adottato entro il termne di sei
nesi

dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

Note all'art. 4:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all"art. 1

- Il testo vigente dell'art. 4 del succitato decreto

| egi sl ativo, cosi' cone nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

"Art. 4 (Qoblighi del coordinatore per la
progettazione). - 1. Durante |a progettazione dell' opera e
comunque prinma della richiesta di presentazione delle
offerte, il coordinatore per |a progettazione:

a) redige il piano di sicurezza e di coordi nanento di
cui all"art. 12, comma 1,

b) predi spone un fascicolo contenente |e infornazioni
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utili ai fini della prevenzione e della protezione dai

rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle
speci fiche norne di buona tecnica e dell"allegato Il al
docunento UE 26/05/1993. Il fascicolo non e' predisposto

nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cu

all"art. 31, lettera a), della |l egge 5 agosto 1978, n. 457.
2. Il fascicolo di cui al conma 1, lettera b), e preso

in considerazione all'atto di eventuali |avori successivi
sul | ' oper a.

3. Con decreto del Mnistro del lavoro e della

previ denza sociale, di concerto coni Mnistri

del | "industria, del commercio e dell"artigianato, della
sanita' e dei lavori pubblici, sentita |a Comm ssione
consul tiva permanente per |a prevenzione degli infortuni e
per |'igiene del lavoro di cui all'art. 393 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, cone
sostituito e nodificato dal decreto |legislativo n. 626 del
1994, in seguito denom nata "comm Ssi one prevenzi one
infortuni , sono definiti i contenuti del fascicolo di cu
al comma 1, lettera b)".

Art. 5.

1. All"articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996, sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) al comm 1:

1) la lettera a) e sostituita dalla seguente:

"a) verificare, con opportune azioni di coordi nhanmento e

controllo, |"applicazione, da parte delle inprese esecutrici e dei
| avoratori autonom, delle disposizioni |oro pertinenti contenute
nel

pi ano di sicurezza e di coordinanmento di cui all'articolo 12 e la
corretta applicazione delle relative procedure di |avoro;"

2) la lettera b) e sostituita dalla seguente:

"b) verificare |'idoneita" del piano operativo di sicurezza,

da considerare cone piano conplenentare di dettaglio del piano di
sicurezza e coordinanento di cui all'articolo 12, assicurandone |a

coerenza con quest'ultino, e adeguare il piano di sicurezza e
coordinanento e il fascicolo di cui all'articolo 4, comm 1,
lettera

b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventual

nodi fiche intervenute, valutando | e proposte delle inprese
esecutri ci

dirette a mgliorare |la sicurezza in cantiere, nonche' verificare
che

| e inprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani
operativi di sicurezza;"

3) lalettera d) e sostituita dalla seguente:

"d) verificare |"attuazione di quanto previsto negli accordi
trale parti sociali al fine di realizzare il coordinanmento tra
rappresentanti della sicurezza finalizzato al mglioranmento della
sicurezza in cantiere;"

4) la lettera e) e' sostituita dalla seguente:

Www.frareg .com



"e) segnalare al commttente o al responsabile dei |avori

previa contestazione scritta alle inprese e ai |avoratori autonom
interessati, |le inosservanze alle disposizioni degli articoli 7, 8
e

9, e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 12 e proporre
| a

sospensi one dei lavori, |"allontananmento delle inprese o dei

| avoratori autonom dal cantiere, o la risoluzione del contratto.
Ne

caso in cui il commttente o il responsabile dei lavori non adotti
al cun provvedinento in nerito alla segnal azi one, senza fornire

i donea

noti vazione, il coordinatore per |'esecuzione provvede a dare
comuni cazi one del |l 'inadenpi enza alla azienda unita' sanitaria
| ocal e

territorial mente conpetente e alla direzione provincial e del

| avoro; ";

5) la lettera f) e sostituita dalla seguente:

f) sospendere in caso di pericolo grave e inmnente,
direttamente riscontrato, |le singole lavorazioni fino alla
verifica

degli avvenuti adeguanenti effettuati dalle inprese interessate.”
b) dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

"1-bis. Nei casi di cui all"articolo 3, comma 4-bis, i

coordi natore per |'esecuzione, oltre a svolgere i conpiti di cu
al

comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordi hanmento e

pr edi spone

il fascicolo, di cui all'articolo 4, conma 1, lettere a) e b).";
c) I comm 2 e 3 sono soppressi.

Note all'art. 5:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell'art. 5 del succitato decreto

| egi sl ativo, cosi' conme nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

"Art. 5 (Qoblighi del coordinatore per |'esecuzione dei
lavori). - 1. Durante la realizzazione dell' opera, i
coordi natore per |'esecuzione dei |avori provvede a:

a) verificare, con opportune azioni di coordi nanento

e controllo, |"applicazione, da parte delle inprese
esecutrici e dei lavoratori autonom , delle disposizion
| oro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di
coordinanento di cui all'art. 12 e la corretta applicazione
delle relative procedure di |avoro;

b) verificare |'idoneita' del piano operativo di
sicurezza, da considerare conme piano conpl enentare di
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dettaglio del piano di sicurezza e coordi nanento di cu
all"art. 12, assicurandone | a coerenza con quest'ultino, e
adeguare il piano di sicurezza e coordi namento e i
fascicolo di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), in

rel azi one all'evol uzione dei |avori ed alle eventual
nodi fi che intervenute, valutando | e proposte delle inprese
esecutrici dirette a mgliorare la sicurezza in cantiere,
nonche' verificare che le inprese esecutrici adegui no, se

necessario, I rispettivi piani operativi di sicurezza;
c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi conpresi i
| avoratori autonom , |a cooperazione ed il coordi nanento

delle attivita' nonche' la loro reciproca infornmazione;

d) verificare |"attuazione di quanto previsto negl

accordi tra le parti sociali al fine di realizzare i
coordinanento tra i rappresentanti della sicurezza
finalizzato al mglioranmento della sicurezza in cantiere;
e) segnalare al commttente o al responsabile dei

| avori, previa contestazione scritta alle inprese e ai

| avoratori autonom interessati, |le inosservanze alle

di sposi zioni degli articoli 7, 8 e 9, e alle prescrizion
del piano di cui all"art. 12 e proporre |a sospensione dei
lavori, |"allontananento delle inprese o dei |avorator
autonom dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Ne
caso in cui il commttente o il responsabile dei l|avori non
adotti alcun provvedinento in nerito alla segnal azi one,
senza fornire idonea notivazione, il coordinatore per

| ' esecuzi one provvede a dare conuni cazi one

del | "i nadenpi enza alla azienda unita' sanitaria |ocale
territorial mente conpetente e alla direzione provinciale
del [l avoro;

f) sospendere in caso di pericolo grave e inmnente,
direttamente riscontrato, |le singole lavorazioni fino alla
verifica degli avvenuti adeguanmenti effettuati dalle

i nprese interessate.

1-bis. Nei casi di cui all"art. 3, conma 4-bis, i

coordi natore per |'esecuzione, oltre a svolgere i conpiti
di cui al conmma 1, redige il piano di sicurezza e di
coordi nanento e predispone il fascicolo di cui all'art. 4,
comma 1, lettere a) e b)".

Art. 6.
1. L'articolo 6 del decreto legislativo n. 494 del 1996, e’
sostituito dal seguente:

"Art. 6 (Responsabilita' dei commttenti e dei responsabili dei
lavori). - 1. Il commttente e esonerato dalle responsabilita
connesse al |l ' adenpinento degli obblighi Iimtatanmente all'incarico

conferito al responsabile dei |avori.

2. La designazione del coordinatore per |a progettazione e del
coordi natore per |'esecuzione, non esonera il commttente o i
responsabil e dei lavori dalle responsabilita connesse alla
verifica

del | ' adenpi nento degli obblighi di cui all"articolo 4, comma 1, e
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S,
comma 1, lettera a).".

Nota all'art. 6:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 7.

1. All"articolo 8 conmm 1, del decreto legislativo n. 494 del
1996

|"alinea e sostituito dal seguente:

"1. | datori di lavoro delle inprese esecutrici, durante

| " esecuzi one dell' opera osservano le msure generali di tutela di
Cui

all"articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, e curano,
ciascuno per la parte di conpetenza, in particolare:”

Note all"art. 7:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell'art. 8 del succitato decreto

| egi sl ativo, cosi' conme nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

"Art. 8 (Msure generali di tutela). - 1. | datori di

| avoro delle inprese esecutrici, durante |'esecuzi one
del | " opera osservano |le msure generali di tutela di cu
all"art. 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, e
curano, ciascuno per |la parte di conpetenza, in
parti col are:

a) il manteninento del cantiere in condizioni

ordi nate e di soddisfacente salubrita’

b) la scelta dell'ubicazione di posti di |avoro

tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti,
definendo vie o zone di spostanento o di circol azione;
c) le condizioni di novinentazione dei vari

materiali;
d) la manutenzione, il controllo prina dell'entrata
in servizio e il controllo periodico degli inpianti e dei

di spositivi al fine di elimnare i difetti che possono
pregi udicare la sicurezza e la salute dei |avoratori;

e) la delimtazione e |"allestinento delle zone di
stoccaggi o e di deposito dei vari materiali, in particolare
guando si tratta di materie e di sostanze pericol ose;

f) |'adeguanento, in funzione dell'evol uzione del
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cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi
di lavoro o fasi di lavoro;

g) | a cooperazione tra datori di lavoro e |avorator

aut onom ;

h) le interazioni con le attivita" che avvengono su

luogo, all'interno o in prossimta del cantiere".

Art. 8.

1. All"articolo 9 del decreto legislativo n. 494 del 1996 sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) al comm 1, |'alinea e sostituito dal seguente:

"1. | datori di lavoro delle inprese esecutrici, anche nel caso

in cui nel cantiere operi una unica inpresa, anche famliare o con
meno di dieci addetti:";

b) al comma 1, dopo la lettera c) e aggiunta |a seguente;

"c-bis) redigono il piano operativo di sicurezza di cu
all"articolo 2, comma 1, lettera f-ter);";
c) il comm 2 e' sostituito dal seguente:

"2. L'accettazione da parte di ciascun datore di |avoro delle

i nprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordi nanento di
cui

all"articolo 12 e | a redazi one del piano operativo di sicurezza
costituiscono, limtatanente al singolo cantiere interessato,
adenpi nento alle disposizioni di cui all'articolo 4, conm 1, 2 e
7,

e all"articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto |legislativo n.
626

del 1994.".

Note all"art. 8:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell'art. 9 del succitato decreto

| egi sl ativo, cosi' conme nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

"Art. 9 (Qoblighi dei datori di lavoro). - 1. | dator

di lavoro delle inprese esecutrici, anche nel caso in cu
nel cantiere operi una unica inpresa, anche famliare o con
meno di dieci addetti:

a) adottano |le msure conform alle prescrizioni di

cui all"allegato IV,

b) curano | e condizioni di rinozione dei materi al

pericol osi, previo, se del caso, coordinanmento con i
commttente o il responsabile dei |avori;

c) curano che | o stoccaggi o e |'evacuazi one dei

detriti e delle nacerie avvengano correttanente;

c-bis) redigono il piano operativo di sicurezza di cu
all"art. 2, conma 1, lettera f-ter).
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2. L'accettazione da parte di ciascun datore di |avoro
dell e inprese esecutrici del piano di sicurezza e di

coordi nanento di cui all'art. 12 e |la redazi one del piano
operativo di sicurezza costituiscono, limtatanente al
singolo cantiere interessato, adenpinento alle disposizion
di cui all'art. 4, conm 1, 2 e 7, e all"art. 7, conma 1,
lettera b), del decreto legislativo n. 626 del 1994".

Art. 9.

1. All"articolo 10 del decreto legislativo n. 494 del 1996 sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) al comm 1, la lettera a) e sostituita dalla seguente:

"a) diploma di laurea in ingegneria, architettura, geol ogi a,
scienze agrarie o scienze forestali, nonche' attestazione da parte
di

datori di lavoro o commttenti conprovante |'espletanento d
attivita' lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno un
anno; ";

b) al comma 1, la lettera c) e sostituita dalla seguente:

"c) diploma di geonetra o perito industriale o perito agrario o
agrotecni co nonche' attestazione da parte di datori di lavoro o
commttenti conprovante |'espletanento di attivita' |avorativa nel
settore delle costruzioni per alneno tre anni."

c) il comm 2 e sostituito dal seguente:

"2. | soggetti di cui al conma 1, devono essere, altresi', in
possesso di attestato di frequenza a specifico corso in materia di
sicurezza organizzato dalle regioni, nediante le strutture

t ecni che

operanti nel settore della prevenzione e della formazione

professionale, o, in via alternativa, dall'lSPESL, dall' I NAIL,
dall"Istituto italiano di nedicina sociale, dai rispettivi ordini
0

coll egi professionali, dalle universita' , dalle associazion

sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori o dagli organi sm
paritetici istituiti nel settore dell'edilizia."

Note all"art. 9:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell"art. 10 del succitato decreto

| egi slativo, cosi' conme nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

“"Art. 10. - 1. Il coordinatore per |la progettazione e

il coordinatore per |'esecuzione dei |lavori devono essere
i n possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea in ingegneria, architettura,

geol ogi a, scienze agrarie o scienze forestali, nonche
attestazione da parte di datori di lavoro o commttenti
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conprovante |'espletanento di attivita |avorativa nel
settore delle costruzioni per alneno un anno;

b) diploma universitario in ingegneria o architettura
nonche' attestazione da parte di datori di |avoro o
commttenti conprovante |'espletamento di attivita

| avorative nel settore delle costruzioni per al neno due
anni ;

c) diploma di geonetra o perito industriale o perito
agrario o agrotecnico nonche' attestazione da parte di
datori di lavoro o commttenti conprovante |'espletanento
di attivita' lavorativa nel settore delle costruzioni per
al meno tre anni.

2. | soggetti di cui al comma 1, devono essere,

altresi', in possesso di attestato di frequenza a specifico
corso in materia di sicurezza organi zzato dalle regioni,
medi ante | e strutture tecniche operanti nel settore della
prevenzi one e della formazi one professionale, o, in via
alternativa, dall'ISPESL, dall'INAIL, dall'lstituto
italiano di nedicina sociale, dai rispettivi ordini o
coll egi professionali, dalle universita' , dalle

associ azioni sindacali dei datori di |lavoro e dei

| avoratori o dagli organism paritetici istituiti nel
settore dell'edilizia.

3. Il contenuto e la durata dei corsi di cui al comm 2
devono rispettare alnmeno | e prescrizioni di cu
all"allegato V.

4. L' attestato di cui comma 2 non e' richiesto per i

di pendenti in servizio presso pubbliche amm nistrazioni che
esplicano nell'anbito delle stesse amm nistrazioni |e
funzioni di coordinatore.

5. L'attestato di cui al conma 2 non e' richiesto per
coloro che, non piu' in servizio, abbiano svolto attivita
tecnica in materia di sicurezza nelle costruzioni, per

al meno cinque anni, in qualita di pubblici ufficiali o di
incaricati di pubblico servizio e per coloro che producano
un certificato universitario attestante il superanento di

uno o piu' esam del corso o diploma di |aurea,

equi pollenti ai fini della preparazi one conseguita con i
corso di cui all'allegato V o |"attestato di partecipazi one
ad un corso di perfezionanento universitario con |le
nmedesi me caratteristiche di equipollenza.

6. Le spese connesse con |'espletanmento dei corsi di

cui al comma 2 sono a totale carico dei partecipanti.

7. Le regioni determnano |la msura degli oneri per i

funzi onanento dei corsi di cui al comma 2, da esse

organi zzati, da porsi a carico dei partecipanti”

Art. 10.

1. All"articolo 11 del citato decreto legislativo n. 494 del 1996,
il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Il commttente o il responsabile dei lavori, prim dell'inizio
dei lavori, trasnette all'azienda unita' sanitaria locale e alla
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di rezione provinciale del lavoro territorial mente conpetenti |la
notifica prelimnare el aborata confornenente all'allegato Il
nonche’

gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all'articolo 3, conma 3;

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di
notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per
effetto

di varianti sopravvenute in corso d' opera;

C) cantieri in cui opera un'unica inpresa la cui entita' presunta
di lavoro non sia inferiore a duecento uom ni-giorno."

Note all'"art. 10:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all"art. 1

- Il testo vigente dell"art. 11 del succitato decreto

| egi slativo, cosi' nme nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

"Art. 11. - 1. Il commttente o il responsabile dei

lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasnmette all'azi enda
unita' sanitaria locale e alla direzione provinciale del

| avoro territorial nente conpetenti la notifica prelimnare
el aborata confornenente all'allegato Il nonche' gl
eventual i aggi ornanmenti nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all'art. 3, coma 3;

b) cantieri che, inizialmente non soggetti

all " obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cu
alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in
corso d' opera.".

C) cantieri in cui opera un'unica inpresa la cu

entita' presunta di lavoro non sia inferiore a duecento
uom ni - gi or no.

2. Copia della notifica deve essere affissa in nmaniera
visibile presso il cantiere e custodita a disposi zione

del |l "organo di vigilanza territorial nente conpetente.

3. @i organism paritetici istituiti nel settore delle
costruzioni in attuazione dell"art. 20 del decreto

| egislativo n. 626 del 1994 hanno accesso ai dati relativi
alle notifiche prelimnari presso gli organi di vigilanza".

Art. 11.

1. L'articolo 12 del decreto legislativo n. 494 del 1996 e’
sostituito del seguente:

"Art. 12 (Piano di sicurezza e di coordinamento). 1. Il piano
contiene |'individuazione, |'analisi e |la valutazione dei rischi,
e

| e conseguenti procedure, gli apprestanenti e le attrezzature atti
a
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garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norne

per | a prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
| avoratori, nonche' |a stima dei relativi costi che non sono
sogget ti

al ribasso nelle offerte delle inprese esecutrici. Il piano
conti ene

altresi' le msure di prevenzione dei rischi risultanti dalla

eventual e presenza sinultanea o successiva di piu' inprese o dei
| avoratori autonom ed e' redatto anche al fine di prevedere,
guando

cio'" risulti necessario, |'utilizzazione di inpianti comuni qual
infrastrutture, nezzi logistici e di protezione collettiva. Il
pi ano

e' costituito da una rel azione tecnica e prescrizioni correlate
alla

conplessita' dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi
critiche

del processo di costruzione. In particolare il piano contiene, in
rel azione alla tipologia del cantiere interessato, i seguenti
el enenti :

a) nodalita' da seguire per |a recinzione del cantiere, gl
accessi e | e segnal azi oni;

b) protezioni o msure di sicurezza contro i possibili risch
proveni enti dall'anbiente esterno;

C) servizi igienico-assistenziali;

d) protezioni o msure di sicurezza connesse alla presenza
nell'area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee;
e) viabilita' principale di cantiere;

f) inpianti di alinmentazione e reti principali di elettricita',
acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

g) inpianti di terra e di protezione contro |l e scariche

at nosf eri che;

h) m sure generali di protezione contro il rischio di

seppel limento da adottare negli scavi;

i) msure generali da adottare contro il rischio di anneganento;
) msure generali di protezione da adottare contro il rischio di

caduta dall'alto;

m msure per assicurare |la salubrita' dell'aria nei lavori in
gal l eri a;

n) msure per assicurare la stabilita delle pareti e della volta
nei lavori in galleria;

0) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese
denol i zioni o manutenzioni, ove |le nodalita' tecniche di

at t uazi one

siano definite in fase di progetto;

p) msure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o
espl osi one connessi con | avorazioni e materiali pericol osi
utilizzati

in cantiere;

g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto
dall"articol o 14;

r) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto
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dall"articolo 5 conmm 1, lettera c);

s) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle
spese prevedi bili per |'attuazione dei singoli elenmenti del piano;
t) msure generali di protezione da adottare contro gli sbal zi
eccessivi di tenperatura.

2. Il piano di sicurezza e coordinanento e' parte integrante del
contratto di appalto.
3. | datori di lavoro delle inprese esecutrici e i |avorator

aut onom sono tenuti ad attuare quanto previsto nel piano di cui
al

comma 1 e nel piano operativo di sicurezza.

4. | datori di lavoro delle inprese esecutrici nmettono a

di sposi zi one dei rappresentanti per |a sicurezza copia del piano
di

sicurezza e di coordi nanento e del piano operativo di sicurezza
al meno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.

5. L'inpresa che si aggiudica i |lavori puo' presentare al

coordi natore per |'esecuzione proposte di integrazione al piano di
sicurezza e di coordi nanento, ove ritenga di poter meglio

garantire

| a sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In
nessun caso | e eventuali integrazioni possono giustificare
nodi fi che

0o adeguanento dei prezzi pattuiti

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai

| avori

| a cui esecuzione i Mmedi ata e necessaria per prevenire incidenti
immnenti o per organizzare urgenti msure di sal vataggio."

Nota all'art. 11:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 12.
1. L'articolo 13 del decreto legislativo n. 494 del 1996 e’
sostituito dal seguente:

"Art. 13 (Qbblighi di trasmssione). - 1. Il conmttente o i
responsabile dei lavori trasnmette il piano di sicurezza e di
coordinanento a tutte le inprese invitate a presentare offerte per
| ' esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si

considera trasmi ssione |a nessa a disposizione del piano a tutti i
concorrenti alla gara di appalto.

2. Prima dell'inizio dei lavori |'"inpresa aggiudicataria trasnette
il piano di cui al comma 1 alle inprese esecutrici e ai |avorator
aut onom .

3. Prima dell'inizio dei rispettivi |avori ciascuna inpresa
esecutrice trasnette il proprio piano operativo di sicurezza al
coordi natore per |'esecuzione.".

Www.frareg .com



Nota all'art. 12:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 13.

1. All"articolo 14 del decreto legislativo n. 494 del 1996 sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) il comm 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di
coordinanmento di cui all'articolo 12 e delle nodifiche
significative

apportate allo stesso, il datore di |avoro di ciascuna inpresa
esecutrice consulta il rappresentante per la sicurezza e gl

forni sce

eventuali chiarinmenti sul contenuto del piano. Il rappresentante
per

| a sicurezza puo' formulare proposte al riguardo.”

b) il comma 2 e' soppresso.

Note all'art. 183:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell"art. 14 del succitato decreto

| egi slativo, cosi' conme nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

"Art. 14 (Consultazione dei rappresentanti per |a

sicurezza). - 1. Prima dell"'accettazione del piano di
sicurezza e di coordinanento di cui all'art. 12 e delle
nodi fiche significative apportate allo stesso, il datore di

| avoro di ciascuna inpresa esecutrice consulta i
rappresentante per |la sicurezza e gli fornisce eventual
chiarinmenti sul contenuto del piano. Il rappresentante per
| a sicurezza puo' formnulare proposte al riguardo”.

Art. 14.
1. All"articolo 16 del decreto legislativo n. 494 del 1996, i
comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Sul rapporto di valutazione di cui all"articolo 40 del decreto

| egi slativo 15 agosto 1991, n. 277, va riportata la fonte
docunent al e
cui si e fatto riferimento."”
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Nota all'art. 14:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell'art. 16 del succitato decreto

| egi slativo, cosi' conme nodificato dal presente decreto,
cosi' recita:

"Art. 16 (Mbdalita' di attuazione della val utazione del
runmore). - 1. L'esposizione quotidiana personale di un

| avoratore al runore puo' essere calcolata in fase
preventiva facendo riferinento ai tenpi di esposizione e ai
l[ivelli di runmore standard individuati da studi e

m surazioni la cui validita' e' riconosciuta dalla
comm ssi one prevenzione infortuni.

2. Sul rapporto di valutazione di cui all'art. 40 del
decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, va riportata la
fonte docunentale cui si e fatto riferinento.

3. Nel caso di lavoratori adibiti a |avorazioni e

conpiti che conportano una vari azi one notevol e

del | " esposi zi one quotidiana al runmore da una gi ornata

| avorativa all'altra puo' essere fatto riferinmento, ai fini
del | " applicazione della vigente normativa, al valore

del | " esposi zi one settimanale relativa alla settimna di
presum bi |l e maggi ore esposi zione nell o specifico cantiere,
calcolata in conformta' a quanto previsto dall'art. 39 del
decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277".

Art. 15.
1. All"articolo 17 del decreto legislativo n. 494 del 1996, sono
apportate | e seguenti nodifiche:

a) il comm 1 e sostituito dal seguente:
"1l. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori e' inferiore ai
200 giorni lavorativi, |"'adenpinmento di quanto previsto

dall"articolo

14 costituisce assolvinento dell' obbligo di riunione di cu
all"articolo 11 del decreto legislativo n. 626 del 1994, salvo
notivata richiesta del rappresentante per |la sicurezza."

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori e inferiore a
200 giorni lavorativi, e ove sia prevista |la sorveglianza
sanitaria

di cui al titolo I, capo IV, del decreto legislativo n. 626 del
1994,

la visita del nedico conpetente agli anbienti di lavoro in
cantieri

aventi caratteristiche analoghe a quelli gia visitati dallo
stesso

medi co conpetente e gestiti dalle stesse inprese, puo' essere
sostituita o integrata, a giudizio del nedico conpetente, con
' esame
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di piani di sicurezza relativi ai cantieri in cui svolgono la loro
attivita' i lavoratori soggetti alla sua sorveglianza."

Note all'"art. 15:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell'art. 17 del succitato decreto

| egi slativo, cosi' conme nodificato dal presente decreto,
cosi recita:

"Art. 17 (Modalita' attuative di particolari obblighi).

- 1. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori e
inferiore ai 200 giorni lavorativi, |'adenpinmento di quanto
previsto dall"art. 14 costituisce assolvinmento dell'obbligo
di riunione di cui all'"art. 11 del decreto legislativo n.
626 del 1994, salvo notivata richiesta del rappresentante
per |l a sicurezza.

2. Nei cantieri |la cui durata presunta dei |avori e
inferiore ai 200 giorni lavorativi, e ove sia prevista |la
sorveglianza sanitaria di cui al titolo I, capo IV, del
decreto legislativo n. 626 del 1994, |la visita del nedico
conpetente agli anbienti di lavoro in cantieri aventi
caratteristiche anal oghe a quelli gia' visitati dallo
stesso nedi co conpetente e gestiti dalle stesse inprese,
puo’ essere sostituita o integrata, a giudizio del nedico
conpetente, con |'esanme di piani di sicurezza relativi ai
cantieri in cui svolgono la loro attivita' i |lavorator
soggetti alla sua sorveglianza.

3. Ferno restando |'art. 22 del decreto legislativo n.

626 del 1994, i criteri e i contenuti per |a formazi one dei
| avoratori e dei loro rappresentanti possono essere
definiti dalle parti sociali in sede di contrattazi one

nazi onal e di categori a.

4. |1 datori di lavoro, quando e previsto nei contratti

di affidamento dei lavori che il commttente o i
responsabil e dei lavori organizzi apposito servizio di
pronto soccorso, antincendio ed evacuazi one dei |avoratori,
sono esonerati da quanto previsto dall'art. 4, conma 5,
lettera a), del decreto legislativo n. 626 del 1994".

Art. 16.

1. L'articolo 20 del decreto legislativo n. 494 del 1996 e’
sostituito dal seguente:

"Art. 20 (Sanzioni relative agli obblighi dei commttenti o dei
responsabili dei lavori). - 1. Il conmttente o il responsabile
dei

| avori sono puniti:

a) con |'arresto da tre a sei nesi o con |'amenda da lire tre
mlioni alire otto mlioni per la violazione degli articoli 3,
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conmm

1, secondo periodo, 3, 4 e 4-bis; 6, comma 2;

b) con |"arresto da due a quattro nmesi o con |'amenda da lire un
mlione a lire cinque mlioni per la violazione dell'articolo 3,
comma 8, lettera a);

c) con |la sanzione amm nistrativa pecuniaria da lire un mlione a
lire sei mlioni per la violazione degli articoli 11, comma 1; 13,
comma 1.".

Nota all'art. 16:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 17.

1. All"articolo 21, conma 2, del decreto legislativo n. 494 del
1996, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

"a) con |'arresto da tre a sei nesi o con |'ammenda da lire tre
mlioni alire otto mlioni per la violazione dell'articolo 5,
coma

1, lettere a), b), c), e) ed f), e comm 1-bis;".

Note all'art. 17:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- Il testo vigente dell'art. 21, comma 2, del succitato
decreto legislativo, cosi' cone nodificato dal presente
decreto, cosi' recita:

"2. 1l coordinatore per |'esecuzione dei lavori e
puni t o:

a) con |'arresto da tre a sei nesi o con |'ammenda da

lire tre mlioni alire otto mlioni per la violazione
dell"art. 5, comm 1, lettere a), b), c), e) ed f), e conma
1- bi s;

b) con |"arresto da due a quattro nmesi o con

| "amrenda da lire un mlione a lire cinque mlioni per |a
vi ol azione dell'art. 5, conmma 1, lettera d)".

Art. 18.

1. L'articolo 22 del decreto legislativo n. 494 del 1996 e’
sostituito dal seguente:

"Art. 22 (Sanzioni relative agli obblighi dei datori di |avoro,
dei

dirigenti e dei preposti). - 1. | datori di lavoro delle inprese
esecutrici e, nell"anbito delle rispettive attribuzioni e
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conpet enze,

i dirigenti e i preposti che dirigono o sovrintendono le attivita
dell e inprese stesse, sono tenuti all'osservanza delle pertinenti
di sposi zioni del presente decreto.

2. Il datore di lavoro e punito con |'arresto da due a quattro
mesi o con |'amrenda da due a cinque mlioni per |a violazione
dell"articolo 14, comma 1, prino periodo.

3. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:

a) con |l'arresto da tre a sei nesi o con |'amenda da lire tre
mlioni alire otto mlioni per la violazione degli articoli 9,
conma

1, lettera a); 12, commua 3;

b) con | a sanzione anm nistrativa pecuniaria da lire un mlione a
lire sei mlioni per la violazione degli articoli 12, comma 4; 13,
comm 2 e 3.

4. | preposti sono puniti con |'arresto sino a due nesi o0 con

| "amrenda da lire cinquecentonmla a lire due mlioni per la

vi ol azi one degli articoli 9, comma 1, lettera a), 12, comma 3.".

Nota all'art. 18:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 109.

1. L'articolo 23 del decreto legislativo n. 494 del 1996 e’
sostituito dal seguente:

"Art. 23 (Contravvenzioni comesse dai l|lavoratori autonom). - 1

I

| avoratori autonom sono puniti con |"arresto fino a un nmese o con
| "amrenda da lire trecentomla a lire un mlione per |a violazione
degli articoli 7, comm 1, e 12, comm 3.".

Nota all'art. 109:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 20.

1. Dopo |'articolo 23 del decreto legislativo n. 494 del 1996 e
inserito il seguente:

"Art. 23-bis (Estinzione delle contravvenzioni). - 1. Alle

contravvenzioni di cui agli articoli 20, conma 1, lettere a) e b);
21, comm 1 e 2; 22, conm 2, 3, lettera a), e 4; 23, conma 1, si
applicano | e disposizioni del capo Il del decreto |legislativo

19 dicenbre 1994, n. 758."
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Nota all'art. 20:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 21.

1. L'allegato | del decreto legislativo n. 494 del 1996 e’
sostituito dal seguente:

"Allegato |

ELENCO DEI LAVORI EDI LI O D INGEG\NERI A CIVILE DI CU ALL"ARTI COLO
2,

LETTERA A)

1. | lavori di costruzione, nmanutenzione, riparazione,

denol i zi one,

conservazi one, risananento, ristrutturazi one o equi paggi anento, |la
trasformazione, il rinnovanento o | o smantellamento di opere
fisse,

permanenti o tenporanee, in nuratura, in cenento arnato, in
netal | o,

inlegno oin altri materiali, conprese le linee elettriche, le
parti
strutturali degli inpianti elettrici, |le opere stradali,

ferroviarie,

idrauliche, marittinme, idroelettriche e, solo per la parte che
conporta lavori edili o di ingegneria civile, |le opere di
boni fi ca,

di sistemazione forestale e di sterro.

2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria
civile gli scavi, ed il nontaggio e | o snontaggi o di el enenti
prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di
i ngegneria civile".

2. All"allegato Il, punto 4, dopo |a parola: "elettriche" sono
aggiunte |l e seguenti: "aeree a conduttori nudi in".

Nota all'art. 21:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 22.

1. | contenuti mnim del piano di sicurezza e di coordi nanento di
cui all"articolo 12 del decreto legislativo n. 494 del 1996, e

| "indicazione della stim dei costi della sicurezza, sono definiti
con il regolanento previsto dall'articolo 31, comma 1, della |egge
n.
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109 del 1994 e successive nodifiche.

Note all'art. 22:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

- L'"art. 12 del succitato decreto |egislativo, cosi
recita:

"Art. 12 (Piano di sicurezza e di coordinanmento). - 1
Il piano contiene |'individuazione, |'analisi e la

val ut azi one dei rischi, e |e conseguenti procedure
esecutive, gli apprestanenti e le attrezzature atti a

garantire, per tutta |la durata dei lavori, il rispetto
dell e norme per |l a prevenzione degli infortuni e la tutela
della salute dei lavoratori nonche' la stima dei relativi
costi. Il piano contiene altresi' |le msure di prevenzi one

dei rischi risultanti dalla eventual e presenza sinultanea o
successiva delle varie inprese ovvero dei |avorator
autonom ed e' redatto anche al fine di prevedere, quando

cio risulti necessario, |'utilizzazione di inpianti comuni
quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione
collettiva. Il piano e costituito da una rel azione tecnica

e prescrizioni operative correlate alla conplessita
del |l " opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche
del processo di costruzione.

2. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto |legislativo, con decreto del Mnistro del
| avoro e della previdenza sociale, di concerto con i
Mnistri della sanita', dei lavori pubblici e

del | "industria, del commercio e dell"artigianato, sentita
| a comm ssione prevenzione infortuni, possono essere
definiti i contenuti mnim del piano di sicurezza e di
coordi nanento; per il settore pubblico, tale decreto si
applica fino all'emanazi one del regolanmento di cui all'art.
31 della legge 11 febbraio 1994, n. 109.

3. | datori di lavoro delle inprese appaltatrici e i

| avoratori autonom sono tenuti ad attuare quanto previsto
nei piani di cui al comm 1 e all'art. 13.

4. Copie del piano di sicurezza e di coordi nanento e

del piano di cui all"art. 13 sono nesse a di sposi zi one dei
rappresentanti per la sicurezza alneno dieci giorni prinma
dell"inizio dei lavori

5. L'inpresa che si aggiudica i lavori puo' presentare

al coordinatore per |'esecuzione dei |avori proposta di

i ntegrazi one al piano di sicurezza e al piano di

coordi nanento, ove ritenga di poter neglio garantire |la
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza.
I n nessun caso, |le eventuali integrazioni possono
giustificare nodifiche o adeguanento dei prezzi pattuiti.
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6. Le disposizioni del presente articolo e quelle

dell"art. 13 non si applicano ai lavori |la cui esecuzione

i medi ata e' necessaria per prevenire incidenti immnenti o
per organizzare urgenti msure di sal vataggi o".

- L'art. 31, comma 1, della | egge n. 109 del 1994

(Legge quadro in materia di lavori pubblici), cosi' recita:
"Art. 31. - 1. Entro sei nesi dalla data di entrata in
vigore della presente |legge il Governo, su proposta dei
Mnistri del lavoro e della previdenza sociale, della
sanita' e dei lavori pubblici, sentite |l e organizzazion
sindacali e inprenditoriali maggi ormente rappresentative,
emana un regolanmento in materia di piani di sicurezza nei
cantieri edili in conformta alle direttive 89/391/ CEE del
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del
24 giugno 1992, e alla relativa normativa nazi onal e di
recepi ment o".

Art. 23.

1. Con uno o piu decreti del Mnistro del lavoro e della

previ denza sociale, di concerto coni Mnistri della sanita' e dei
| avori pubblici, sentita |a Conm ssione consultiva pernmanente per
I a

prevenzi one degli infortuni e |I'igiene del lavoro di cu
all"articolo

26 del decreto legislativo n. 626 del 1994, e d'intesa con |la
Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bol zano, da adottarsi entro sei
nesi

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono

nodi ficati

i contenuti dell'allegato V del decreto |egislativo n. 494 del
1996 e

sono definiti:

a) i lavori edili o di ingegneria civile al coordinamento dei
quali sono abilitati i soggetti di cui all'"articolo 10, conmma 1,
del

decreto legislativo n. 494 del 1996, cone nodificato dal presente
decreto, in relazione alle specifiche conpetenze connesse al
titolo

di studio;

b) i livelli di formazione e qualificazione dei coordinatori per

| a progettazione e per |'esecuzione di cui al decreto legislativo
n.

494 del 1996, in relazione alla tipologia dei |avori da svol gere
nel

cantiere. Sono validi i corsi di formazione conpletati entro |la
dat a

di entrata in vigore del decreto di cui al presente articolo.
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Note all'art. 23:

- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 626 del
1994 si veda in note alle prenesse.

- L'"art. 26 del succitato decreto |egislativo, recante:

" Conmi ssi one consultiva pernmanente per |a prevenzi one degl
infortuni e |'igiene del |avoro", sostituisce |'art. 393
del D.P.R 27 aprile 1955, n. 547.

- L'allegato V del citato decreto |legislativo n. 494

del 1996, reca: "Corso di formazione per |a sicurezza del
| avoro nel settore edile".

- Per quanto riguarda |I'art. 10, comma 1, del succitato
decreto legislativo si veda nelle note all'art. 9.

Art. 24.
1. L'articolo 15 del decreto legislativo n. 494 del 1996 e’
abr ogat o.

Nota all'art. 24:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del
1996 si veda la nota all'art. 1

Art. 25.

1. Salvo quanto previsto al comma 2, |e disposizioni del presente
decreto trovano applicazione nei casi in cui alla data di entrata
in

vigore del presente decreto non si sia conclusa |a fase di
progettazi one.

2. Nelle ipotesi in cui |I'incarico di progettazione esecutiva sia
stato affidato prima del 24 marzo 1997 e sia stata conclusa |a
fase

di progettazione alla data di entrata in vigore del presente
decret o,

si applica la normativa vigente al nonento dell'affidanmento

del | " i ncari co.

3. Al fini delle disposizioni di cui ai comm 1 e 2 |la fase di
progettazione si intende concl usa:

a) nel caso di appalti pubblici, con |'approvazi one del progetto
esecuti vo;

b) in tutti gli altri casi, con |la presentazione, alle autorita
conpetenti per il controllo dei lavori edili o di ingegneria
civile,

dell e prescritte istanze per |'esecuzione dei lavori; nel caso di
l avori di manutenzione, alla data dell'atto di affidanento dei

| avori

st essi .

Art. 26.
1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore tre nesi
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dopo | a data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara
inserito

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo

osservare.

Dato a Roma, addi' 19 novenbre 1999
Cl AMPI

D alema, Presidente del Consiglio dei
Mnistri

Letta, Mnistro per le politiche
comunitarie

Salvi, Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e

Dini, Mnistro degli affari ester
Diliberto, Mnistro della giustizia
Amat o, M nistro del tesoro, de

bil anci o e della programmazi one

econorm ca

Bindi, Mnistro della sanita

Bersani, Mnistro dell'industria, del
commercio e dell"artigianato

Russo Jervolino, Mnistro dell'interno
M cheli, Mnistro dei lavori pubblici
Bellillo, Mnistro per gli affar

r egi onal

Visto, il Guardasigilli: Diliberto
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